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Due nomi

 

Due esempi, che se fossero seguiti dagli altri docenti, toglierebbero ogni valore all’infame
decreto di un governo che discrimina come cittadini di seconda classe chi rifiuta il green
pass, nello stesso momento in cui, con un apposito decreto (n. 44/2021, ora convertito in
legge) si è esonerato da ogni responsabilità in caso di morte o di lesione causata dai
vaccini. È tempo, sia per i docenti che per gli studenti, di ritrovare, dopo due anni di stato
di eccezione e di annullamento di tutte le più elementari libertà, quella coscienza politica
che sembra scomparsa dalle scuole e dalle università.
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Due nomi da tenere a mente: Alessandro La Fortezza, Andrea Camperio Ciani. Sono due 
docenti che sono pronti a dimettersi dall’insegnamento perché rifiutano il green pass 
come strumento di discriminazione sociale. Qui alcune parole che hanno scritto, il primo 
in una lettera aperta ai suoi studenti, il secondo nella lettera di dimissioni al rettore 
dell’Università in cui insegna.
«Cari ragazzi, a giugno ci eravamo salutati con un “arrivederci”, invece 
oggi devo dirvi che forse a settembre a scuola non ci vedremo… Farò il 
vaccino quando e se sarò convinto che sia la cosa giusta da fare, non 
certo per andare al ristorante, ad un concerto o dove che sia. Nemmeno 
per conservare il posto di lavoro. Ricordiamoci che “non di solo pane vivrà
l’uomo” (Mt. 4,4) … se anche un domani dovessi decidere di vaccinarmi, 
oppure se sentissi la necessità di sottopormi ad un tampone diagnostico, 
non scaricherei comunque il passaporto verde, affinché le mie scelte 
individuali, quali che siano, non diventino motivo di discriminazione per chi 
avesse fatto scelte differenti».
«Collega Rettore, (non uso superlativi per ciò che segue), io sottoscritto 
Andrea Camperio Ciani, professore ordinario di codesta libera Università 
degli studi di Padova, avendo appreso dal decreto rettorale 
dell’obbligatorietà della tessera green pass per svolgere lezioni, dichiaro 
formalmente, a lei, e per conoscenza al ministro dell’Università Maria 
Cristina Messa ed al Ministro della Sanità Roberto Speranza, che avrò 
l’onore e la dignità di rimettere davanti a lei il mio green pass».
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